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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Come in un clan mafioso Fulvio Pelli risponde "no c omment" protetto 
dall'omertà di Asfaltopoli! 
 
 
Il Consiglio di Stato sa che il cartello segreto degli asfaltatori aveva come scopo il saccheggio 
sistematico dei soldi dei contribuenti! 
Questa faida grazie a prezzi artificialmente gonfiati ha fatto perdere decine di milioni di franchi 
(pagati dall'ignaro contribuente!) al Cantone e ai Comuni. 
 
Al congresso liberale radicale di sabato scorso, le dimissioni dell'Amministratore delegato della 
Costra SA dal Gran Consiglio, colto con le mani nel sacco dalla Commissione federale sulla 
concorrenza, sono state accolte dai radicali con una standing ovation, tra lo scandalo generale di 
tutti gli altri. Vergogna! 
Di questa uscita di scena plateale si è indignato anche il Corriere del Ticino che ha scritto che il 
pianto e gli applausi dei liberali-radicali per la fine ingloriosa del loro deputato avevano il significato 
mafioso "fate un po' voi; l'importante è non farsi prendere; quando vi prendono potete riscattarvi 
con il gesto eroico dell'uscita della politica". 
 
Sotto silenzio è invece passata la figura del Presidente della Costra SA, che altri non è se non 
l'avv. Fulvio Pelli Presidente di BancaStato e del Partito Liberale Radicale Svizzero. 
Interrogato dalla stampa, prima ha risposto "no comment", poi ha detto "io non ho mai saputo 
niente. E ora non dirò più nulla. Punto e basta". 
Il Maga-presidente Pelli però se ne è guardato bene dall'attaccare il suo Amministratore delegato 
per paura di ritorsioni! E quest'ultimo ha capito che gli conviene tacere! 
 
Il Professore Borghi, ex membro della Commissione sulla concorrenza, ha sbugiardato Fulvio Pelli 
rispondendo che è difficile credere che Pelli e gli altri consiglieri d'amministrazione delle ditte di 
Asfaltopoli non sapevano niente. 
D'altronde Pelli aveva già esperimentato questa forma di risposta nel caso del recente processo 
per il buco BancaStato. 
Per gli svizzero-tedeschi la carriera di Fulvio Pelli è finita. 
 
1. II Consiglio di Stato pensa che l'avv. Fulvio Pelli sia ancora presentabile come Presidente di 

BancaStato, anche se è coinvolto (fino all'11 aprile 2005 come dice il Foglio Ufficiale, e non 
fino al 2004 come dice lui!) nel saccheggio sistematico dei soldi dei contribuenti con una ditta 
di Asfaltopoli? 
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